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TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1874 
= =•·: 

Presidenza del Vice-Presidente SERRA P. M. 

SOMMARIO - Commemorazione drl Presidcut» dv! S1•11r1to car. Luigi Dcs Asnln-o!« rii Nrrache 
- Parole e proposto drl 81·110!111·1· .l!usi11 - JJiw·ru·si dr'! ,lfi11i.<tro di f,'ro;;io e Giuetizi«, e 
dcl S1'1mfo1·1· J[u11ri - l//ìri di r·r111d()!Jlifl1/:11 11·,1·1·1111/i 111111 l'1·r•<i1fr11:0 - App1·ora:::io11c della 
p1·r1post11 1l!u<Ì(). 

La seduta è aperta alle ori 2 :~1-t. 
Sono presenti i Ministri di Grazia e Giustizia, 

dei Lavori Pubblici e di Agricoltura, Industria 
e Commercio. 

Commemora?:lone tlf'I Prf'sldl'nte del Senato 
cav. Luigi Bes Ambrol8 tll Nnache. 

PRESIDENTE. Onorevolissimi Colleghi : 

È nota a Yoi tutti la causa lamentcvolissima 
di questa inaspettata riunione del Senato. Il 
cav. Luigi Des Ambrois di Xevache nostro ve­ 
nerato Presidente non e più. cd alla mortale 
spoglia di Lui dobbiamo rendere estremo tri­ 
buto <li onoranza e di compianto. 
L'improvvisa dipartita di un personaggio cui 

da circa 40 anni mi legavano relazioni di os­ 
sequio riverente <lai cauto mio e di marcata 
benevolenza per parte sua, mi addolorò siffat­ 
tamcnte che nel darne a Voi, o Signori, i11 
questa solenne forma il tristissnno annunzio, 
pochi e non ben scelti fiori io potrò spargere 
sulla <li Lui tomba lacrimata. 
li cav, Dcs Ambrois, assunto in età giova 

nilc a gradi elevati nella magistratura e nella 
Amministrazione piemontese, prove talmente 
splendide dette di dottrina, di solvrzia e di 
probità che pochi anni appresso il Magnanimo 
Re Carlo Alberto lo chiamò nel Cousiglio della 

sua Corona, nel quale portò,•' malgrrul» la sfa­ 
vorevole condizione rlei tempi, riusci a far pre­ 
valere idee e proposte <li progresso ragione­ 
vole cd utilissimo. 

Miuistro, ebbe la somma ventura di contra­ 
segnare lo Statuto fondamentale, attorno al 
quale man mano si raccolsero le sparse mem­ 
bra cl' Italia nostra, e sottoscrisse la formale 
dichiarazione della prima guerra per l'iudipeu­ 
dcnza nazionale. 

Diplomatico a Zuriµn et! a Parigi, Egli si 
acquistò la stima e la simpatia di coloro che 
ebbero con Lui relazioni ufficiali, e rese alla 
Patria cd al Re servigi segnalatissimi. 

Capo dell'Eccelso Collegio dei Consiglieri 
Legali dcl Governo, si ebbe da questo illimi­ 
tata fiducia, ed ottenne stima e rispetto dai 
Colleghi, ri vercnza dall'u ui versale. 
Tutti ammiravano in Lui l'uomo <li mente 

acuta. perspicace, rettissima, quasi creata ap­ 
posta per trattare maestrevolmentc le più ar­ 
due quistioni <li Governo e <li Amministrazione. 
Chiaro per meriti tanto straordinari ed in­ 

contestati, il cav. Des Ambrois si ebbe ade­ 
guate ed applaudite ricompense <lalla giustizia 
e dalla sapienza <lei Principe ehe lo d.iarnù ai 
gradi più elevati cii agli 011ori suprt•mi <lello 
Stato. 

Le belle e saYi·~ l'<.ll'Olc che or sono pochi 
giorni Egli prnunnciù nel prendere possesso di 
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questo seggio, oggi sventurntnmente vedovato , lr-tt issi mo e detrnissimo , che tanto Ira eoopr­ 
d'un tanto nomo, sono frcl•'le immagine della rato «ol Sf'11110 a renderla l iln-rn ed una : sr la 
mente e elci cuore cli Lui. Forse presago che Nazione deplora I:\ 111·1·1lita cli uno 1lc·i più hr­ 
sarebbero state le ultime, I' illustre Presidente nornoriti suoi cinadini , <'11r accoppiava a virtù 
Tlf's Ambrois volle quasi lasciarci un suo te- autich« i i n·gi delJ",.tit n1111Ya; se il ~"nato o 
starncnto , che noi, o Siuuori , rispetteremo in lutto per la porditn 11"1 suo onorando Capo; 
scrupolosamente nello interessi) ù1•l decoro cli se la Coroua sente d1 t'SS•'l't' p1 iva di uno dci 
questa nostra Assernbloa e pf'I h1•ne rlella Patria. suoi Consiglieri più lr-nli , piu feclcli, più 1lt)- 

Suddito devoto, cousigliere fotlt>lr t!tl illumi- voti ; il Govr-ruo sento e deplora prutomln­ 
nato, cittadino della Patria amautissirno, gen- mente la iruprovvisa ~parizionr cli un :\!agi­ 
tilnomo cli antica probità, cli miti costumi, di strato in son11110 gr:itl11 snpicnt.-. opr-roso I' 11.-­ 
vita intemr-rata , il rav. l.uig i lles Ambrois, di- voto, sorupr.: pronto a prcstnruli il ]'OTPnte 
partendosi da questo mondo, lascia in µ-raYc aiuto t.!Pll"al10 s1111 srn111J o della ;.rf'ziPsa opera 
rammarico l'Augnst.:t llin.:tstia, in prof.1ndo rio- sua. 
)ore il Parlamento Italiano, <'•I in lutto !"in- :\•in f'l':t 1·i1·c··~tauza g1·aY", no:1 "orgeva av- 
tirra l\'azionc. Ycnimento tlilllcil1•, 111111 si 1•rrse11taYa affare 

( l"i1·i r' 1111oni;11i .<eg11i di 01i11rora:io11r'.) spinoso e <lclil'ato, nel r111ale il Governo non 
foss<' sin1ro di ricorrer·~ ['l'I' consiglio all'ono­ 
r:rntlo lks .\rnlirois, il 1p1ale, pari scmpl't! al 
bisogno. lr_1 c·o11forta1a c•I snui lumi in tal guisa 
da 111Pr:t:1n,P. tntta la d•.•fore11za e tntta la lid11cia. 

!'\on S•J!o t'gli r1•g-g·•'\'a Ju111inosam .. 11te 1·0111e 
Prcsiùentt\ il primo Consesso Amministrativo 
ùdlo Statu, ma nel med••simo 1c111po sosteneva 
diYrrsi altri utlici, tutLi i11q1orta11ti e drlicati, 
ecJ in tutti J•l't'StaY.:t SC!l'Yig'i 1:-!T:tntJ<'mentC Utili 
(I g-cnerallllf'lltC ap1•rrzzati. 

Se i'l d11,·e~si, o :-ìignori. addita1·1' agl'Italia11i 
dt'i nostri tl'lllj>i rest~lllpio di un :\la).!istrato l'h<' 
per o:.rni rispetto sia df'gun dell"imitaziont~ rlei 
suoi cnutcmporanf'i f' ili p,.;~ere ricordatri :ii po­ 
steri, io 11011 saprei daY\'erri1 lllJIH!hc rlesignare, 
ma 1:ernmP110 contlgnrarc un tipo il quale me­ 
µ-lio rù;ponda all'idea di •1t1•'Sto :\lagistrato vera­ 
mmte perfetto, che •tlìello 1l1·l nobilissimo Des 
Amhrois. E;..di ri1111iYa n11 ta:c complesso <li 
qnaliti ili mente e di <'Bore, tale dottrina e pru­ 
ùcnza, tale serc1:ità di me111e e giustezza di 
criterio. tant:t nobiltà ili ~<'nti11w11ti, che in ogni 
cin·11st:inza si mostra\·:t al l' altl'zza delle quc- 

; stioni J•iÙ anliw •' Jiiù di1lic'ili rnllc quali venh·a 
· son•ntc i·id1i1·sto il suo g-inclizio. Egli cr:t tal 
uomo dcl qual•• 111!~1 si pote\':t tlire che a lui in 
affari di Stato e (li lro,·crno nulla ginngeni. 
nur.vo o Slt]'f'rio1'f' :illa sua capacità l'minentc. 

Yui lo trnv:n·atf' scmprr in grado di darvi 
il responso più s:•vio e più atlf'gnato all'affare 
per ('Ili fa1·eyate ricorso alla sua vasta 1•tl il­ 
l11111i11ata intelligenza. Cic'i 1lcriYa,·a, o Signori, 
da quella lnng1. f'S}lf'rienza e i11sit~111e tla 1p1dla 
larga e matura dottrina che in lui risplendr- 

Proposta del Senatore llasìo. 
~f'n:ttorc MUSiO. Domando la pnrola. 
PRESIDENTE. li Senatore :\!nsio ha la parola. 
Senatore MUSÌO. Signori Senatori, non si pnù 

hcnc parlare, nel momento in cui siamo tra­ 
scinati a piangere. Yoi sf'ntilf' l'immensa per· 
dita dw f'i ha colpiti: noi tutti sentiamo, noi 
tutti vogliamo, noi tutti 1lohhiamo dire al eolll­ 
pianto 11ostro !'residente un'ultima parola 1l'a(­ 
fetto, di stim:t, c\'ossP<ptio f' cli rcvf'renw, cd 
rsprilllrrla tll'l modo più sol<·nnr: ma qnal sia 
questo moclo io n"'1 saprPi clirlo, e quindi vi 
proporrei, d1P, pPr cletPrminarla, diate mandato 
di tl1lncia all'on11revol•• l'rcside11za. 

Discorsi del Jlllnl:!lro di Grl\zla e Glusllzla 
e llel Senatore llaurl. 

MINISTRO DI GRAZIA E GI!:STIZIA. llomau1lo l:i 
p:irola. 

PRESIDENTE. Il '.\linistro <li (;razia P lri11stizia 
ha la parola. 

MINISTRO DI GRAZIA E GIDSTIZIA. Il '.\finistPro si 
associa interamente alle nobili e giuste parolP­ 
di compianto r di onoranz;1, che i'f'gregio no­ 
stro !'residente ha pr<•nunziat.e per la memoria 
cli rp1ell'l'!'<Ìmio !'tt:igi~trato e Statista, di rni 
tutta Italia piange la perdila. :'\t'~snno pili eh<' 
il GoYf'rno ha rag-ione di sentirn rammarico, 
e di 1lolrrsi tldla perdita dcl cav. De~ .\mhrois, 
il r111:1lP in tutto il ror~o di una Yita troppo 
LrcYe, ha prest:ito al Ile cd al Governo i più 
segnalati serYigi. 

Se l'Italia piange con ragione nn figlio di- 
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vano. Egli era, per ('osi dire, il dopositario 
dl'llC tradizioni antiche della nostra '.\louarcl1ia, 
I' ad un t--mpo il rnppresentante delle idee 
nuove: univa insomma la sapienza antica alla 
piena vonosccuzn tl<'' suoi tempi , imperocchè 
non solamente era l'ultimo $UJ>CI stite dei so­ 
scrittori 1ldlo Statuto Cosfltuzional«. largit» da 
l{e Carlo Alberto al Piemonte ·~ poi divenuto 
il patto sacro di tutta It.ilia , ma, cnm» ù noto 
agli nomini mesrl io informati d~l Governo di r:; 

qurl!'epoca, Egli ne fu pure uno dei redauori 
principali. Cosicchò in quell'atto fondamentale 
_del nm·ello I:";!llo, J·:g-Ii ritrovava la esprcs­ 
!\1011e dei suoi conccu i •' ben potc\'a ripetl're 
con g-iusto orgoglio: pa,:« ""'!fil<' (11i. 

Il nome 1l1>Jl'il111strc ll•'s Amhr.ii,; vivrà •'Cl'­ 

tamem« circondato dalla memoria delle rare ' 
sue virtù fra i contemporanei, e passerà ve­ 
nerato alla posterità insieme coi più insigni 
nomini di Stato che tanto onorarono quost'e­ 
poca marnvigliosa 1fol risorgimento italiano. 

Il Senato, rendendo a quest'uomo veramente 
egregio e impareggiabile i più solenni onori, 
onorerà se stesso , adempirà 1111 dchito della 
i\ azione, e soddisferà certamente ai! un calcio 
voto del Governo. 
(Segni d'opprora zione.) 
Senatore MAURI. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. L'onorevole Senatore '.\lauri ha la 

parola. 
Senatore MAURI (rrl)I r()r'( 1·r,1,1;,1os.<(I). Con­ 

senta il Senato che io mi associ i :i Ile nuhil i 
.testimonianze rese all'uomo illustre, la r-ui per­ 
dita ù davvero un lutto d'Italia, anche in nome 
ili quel Consesso a cui mi è 1!cl'Oro 1":1ppartc­ 
nere, '~ che P, stato per tanti anni s"tto la 
presidenza di quell'uomo onornmln. 

Il Consiglio rii Stato rammcutf'rà semprn la 
paterna autnrità che egli Yi esercitarn; la sin­ 
C<'ra dottrina con cui o schiariY:i, o tronca·rn 
le questioni Jiiù ardue, la temperanza sapiente 
con cui riusciva a concili11.re IP opinioni di­ 
scordi, riduccniol1~ sf'mpre alle norme sicure 
dPlla giustizia, dcll'eqnità, della con\·P1ti('nza. 
E ciascuno dci suoi membri ra111mentrril al 
pari di llll', i !ì1lati in1lirizzi chi~ 11'ebhe, conditi 
sempre ili un'amorevolezza che ,·inre'l"a aù un 
tratto e l'iute~letto cd il cuore. 

Il Consiglin di Stato, mentre era il campo in 
cui egli spiegava J•iù conti1111am1•11te 1'01 erosita 
dPI suo i11telletto, era al tempo stesao per lui 

come una famigTia, in cui avvicend:iva gli af­ 
fetti più cordiali e sinceri. 

::-;-ei Consiglio <li Stato adunquc, come nel 
Scuato, 'fiHa venerata ~ cara la memoria dcl 
ca,·. Luigi Des Ambrois. (1Je11e) 

UOell di condoglianza. 

PRESIDENTE. Dehho informare il Senato degli 
nllìcii cli condoglianza che sono pervenuti alla 
Presidenza. 

S. M. il He, con lf'twra dl.'l gno Prefetto di 
P,1lazzo. ha fatto sapere che, appunto a causa 
di 'luesto luttuoso an··~nimento, <litferiva a do­ 
menica 13 correntc il ric.-,·imento delle Deputa­ 
zioni ùel J';1rlanlf'nto i:ic:iricatl' ili rassea-nare 
alla '.\!. S. gli indirizzi in rispm;ta :ti Discorso 
d1•lla Corona, riccvimeuto che era già fissato 
p•·r domani :ille IO. 

S. ,\. IL il Principi• di Piemonte, per mezzo 
dd sull primo aiutante di campo, ha invitato 
la Presi1lPnza ad esprimere al Senato i suoi 
sentimenti di 1·01Hloglianza. 

In questo 11111111ento ho riceYuto una lettera 
dell'onorernle Pr1•sidt'nte della Camera dei De­ 
putati. !'\e do l1•ttnra al Senato: 

« I.n Camera ilei llPput."lti ha appreso con 
profon1lo dolore la mortfl rii S. E. il cav. Des 
.\111hroig di '.\'ernrhe. Presid<'ntc del Senato 
del Hcgno. 

> !.<' molte virtù 1lell'illustrl' ùefunto. gli 
eminenti servigi ch'Egli ha resi al Re ed alla 
patria, e i tau ti titoli :illa pubblica beneme­ 
renza ch'Egli si è acquistati, fanno sentire la 
di lui 1wr,li1a conw uua sventura nazionali'. 

> ì\'ella puhhlfra seduta di ieri, la rappre­ 
sent:rnza nazionale ha tributato alla memoria 
rlell'i11si1:mc personaggio i più meritati encornii 
cd il più ùrn rimpianto, e volendo testimo­ 
niare quanta parte essa prenda al cordoglio di 
codesto onor1!volissimo Consesso, ha deliberato 
di sospender1) la seduta, di vestire a g-rama­ 
glia per lo spazio ili µ-iorui quattro in sf'gno 
di pubblico lutto la handiera nazionale che 
s\·entola su questo palazzo, ed ha eletta una 
apposita Commissione che la rappresenti nella 
solennità. dci funebri onori che saranno resi 
alla salma <lei compianto eav. Des Ambrois. 

> In nonw ddla Camera iei Deputati esprimo 
al Senato del Regno i sentimenti della più 
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sincera condoglianza e mi onoro attestare a 
Y. S. onorevolissima la mia devozione 

l l Presidente della Camera 
G. BIANCH~~RI. » 

Sarà cura della Presidenza di cs1~rimere al- I 
l'altro ramo dcl Parlamento la gratitudine del 1 

Senato per quest'ufficio di condoglianza e di : 
rimpianto. I 
Sono inoltre pervenute alla Presidenza dal 

Sindaco di Roma espressioni di cordoglio e 
l'esibizione di qualunque cooperazione che fosse 
per parte sua creduta necessaria in questa 
triste circostanza dal Consiglio di Presidenza. 
Telegrammi ci sono pure giunti dai signori 

Prefetti di Pavia e di Torino, e dal Sindaco 
di Susa, circondario nel quale il compianto .1 
cav. Dcs Arnbrois sorti i natali. 
Il Consiglio d( Presidenza penserà al modo : 

con cui rendere deg namente gli onori funebri ' 
alla salma del compianto estinto. Se i signori 
Senatori non faranno proposte specifiche, vi è 
quella dell'onorevole Senatore Musìo che vor­ 
rebbc si desse all' uopo un voto di Ilducia al 
Consiglio di Presidenza. 

Prima però di mettere ai voti questa pro­ 
posta, debbo rendere inteso il Senato essere 
stato fin da i<~ri disposto che la sua bandiera 
fosse velata a bruno, ed ora il Consiglio stesso 
propone al Senato di prendere il lui to per nove 
sedute, come già fece in altra identica dolorosa 
circostanza. 
Non facendosi opposizione, ritengo il Senato 

assenziente alla mia proj.osta. 
. L'onorevole Senatore Musio ha proposto che, 

per tutto ciò che può riguardare le particola­ 
rità delle esequie solenni, sia dato un voto di 
fiducia al Consiglio di Presidenza. 
Chi approva la proposta del Senatore Musio, 

si alzi. 
(Approvato.j 
Il Consiglio di Presidenza provvederà a che 

le eseq uie solenni vengano celebrate col mag­ 
gior decoro possibile , onde dimostrare in tal 
modo come il Senato e la X azione intera sieno 
profondamente addolorati per la perdita di cosi 
insigne personaggir.. 
La seduta è sciolta (ore 3 114). 

Alla paJX. 22, colonna 2. dove •i legge~ • S. E. il Mini­ 
stro dellInterno , presi gli ordini da S. M .. invitava ecc. ecc.s, 
deve leggerei così: « S. E. il Ministro dell'Interno. presi gli 
ordini da S. !lf., invitava i signori Senatori e Deputati a 
sedere. Quindi S. E. il Ministro di Grazia e Giustizia, sulla 
formola di cui dava lettura, chiamava con appello nominalo 
i eiguori Senatori nuovamente nominati a prestare giura­ 
mento. S. E. il Ministro dell'Interno ripeteva poi la medesima 
solenne formalità invitsndc al giuramento i eignori Deputati. • 

Al foglio 4 delle discuseìoni del Senato , pag. 29 . nella 
prima colonna, dopo la 12" linea. in seguito al discorso del 
Ministro di Grazia e Giustizia per la r-ipresentazione del 
prilgelto di nuovo Codice penale, oi aggiungano le pa­ 
role: (Vedi Atti del Senato. S. I:; ed alla fine del discorso 
del '.llini•t1·0 dAgricolture, Industria e Commercio nell'atto 
che ripresentava il progetto di legge rel~tivo ai cliritli degli 
autori d'opere artistiche e letterarie , dopo la linea 44 si 
aggiun:ano le oeguenti: (Vedi Atti de/ Senato, N. 2J. 
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